
XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“QUANTE VOLTE, SIGNORE,  
DOVRO’ PERDONARGLI ? ” 

 

Mi piace vedere che  i discorsi  esigenti che i vangeli di queste domeniche 

ci stanno proponendo e che riguardano i rapporti fraterni nella Comuni-

tà Cristiana, sopra�u�o quando questi sono messi alla prova dalle colpe, 

non sono belle prediche ma sono parole e domande che nascono dall’e-

sperienza di una persona, Pietro nel nostro caso .  

Oggi, dopo aver ascoltato le preziose indicazioni di Gesù su come com-

portarsi quando un “fratello” comme�e una colpa verso di lui chiede: 

“Signore , se  mio frate llo comme�e colpe  contro d i me, quante  volte  do-

vrò perdonargli?”. 

Qui dall’esperienza di Pietro  si deduce che le situazioni fraterne distur-

bate dalla colpa sono più di una, sono forse ripetitive e parecchie, di 

quelle che logorano la pazienza, che non danno segnali di speranza nel 

cambiamento  e fanno nascere le domanda: fino a quando si può resiste-

re?, è giusto comportarsi così? 

A Pietro sembra già molto perdonare se�e volte al fratello; e a noi sem-

bra già molto perdonare una seconda volta. Si ritiene infa�i  che esercita-

to il perdono una volta quel comportamento non si ripeta più.  

Pietro pensa di essere  abbastanza generoso quando dice: “se�e volte”. 

Nella sua risposta invece Gesù è molto più radicale: “Non dico fino a 

se�e, ma fino a se�anta volte se�e”. E’ come dire “sempre”. 

Continuando racconta la parabola che tu�i conosciamo molto bene. 

Ci sorprende, e non poco, la decisione del padrone  di condonare, con 

sentimenti di compassione e con due parole, un debito “da capogiro”. 
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Ma quello che ci riguarda è quello che avviene dopo e cioè il modo di 

comportarsi del servo nei confronti di un “suo compagno” che gli do-

veva cento denari; una somma ridicola nei confronti del grossissimo 

debito che gli era stato condonato. 

Chiunque sia stato spe�atore dei fa�i è rimasto smarrito, incredulo e in 

silenzio quando ha visto  che quel tale prende per il collo l’amico e, 

tentando di soffocarlo, gli dice: “Restituisci quello che  devi”. 

Gesù si augura che dentro a quel silenzio quanti, tra i cristiani, si trova-

no di fronte a situazioni di questo tipo si rendano consapevoli e giun-

gano a scoprire che di fronte a Dio nessun essere umano potrà sentirsi 

in regola. Resterà sempre un debitore malgrado la sua buona volontà, 

le sue promesse e tu�e le buone  intenzioni. 

E se c’è una gioia in Dio sarà quella di vedere che il “cuore di pietra” 

del suo debitore giunge a diventare “un cuore di carne” quando pren-

de coscienza che il suo modo di comportarsi  è quello che lo vede capa-

ce di trasformare i debiti-colpe,  grandi e piccoli,  che ogni uomo e don-

na ha nei suoi confronti nel dono grande che una persona riceve quan-

do giunge a fare l’esperienza della  misericordia divina e del  perdono. 

Dio non finisce mai di condonare i debiti che sono presenti nelle co-

scienze delle persone mostrandosi eternamente capace di rendere liberi 

i cuori, di assolvere e di perdonare sempre, di “voltar pagina” vera-

mente senza tornare più indietro: è in questo che consiste il suo modo 

di amare. 

Se c’è una condizione che Dio pone alla sua generosità è quella che chi  

riceve  la sua misericordia e si accorge della sua pazienza  la “faccia 

circolare” con i suoi sentimenti, con le sue parole e con i suoi compor-

tamenti nelle relazioni quotidiane. 

E’ questo che Dio si aspe�ava da quel tale che “ha preso per il collo” il 

suo compagno. 

Don Alessandro CINEMA ITALIA 
 

Dunkirk: domenica 17 ore 18.00 - 20.30; mercoledì 20 ore 18.30. 
La musica del silenzio: mar tedì 19 ore 21.00; mercoledì 20 ore 21.00. 
Cattivissimo me 3: sabato 23 ore 18.15; domenica 24 ore 15.30. 
Il colore nascosto delle cose: sabato 23 ore 21.00; domenica 24 ore 18.00 e 20.30. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 19: ore 16.00 incontro per  i Ministr i straordinar i della Comunione. 
 

Mercoledì 20: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 21: ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 22: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 23: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”  

IL CENTRO DI ASCOLTO VICARIALE  
inizia la sua attività 

 
La Caritas Diocesana di Padova, da alcuni anni sta promuovendo,  in tutti i Vicariati,  

la presenza e l’attività  di un Centro di Ascolto Vicariale  (CDAV) che, in collabora-

zione con le Caritas Parrocchiali,  intende essere un ulteriore segno di attenzione alle 

persone del vicariato che si trovano in situazione di difficoltà. 

Questo nuovo servizio non si sostituisce a ciò che viene già offerto dalle parrocchie e 

dalle Caritas parrocchiali  ma si pone come sostegno alle stesse qualora si trovassero 

di fronte  a situazioni particolarmente difficili e complesse. 

Anche nel nostro Vicariato di Dolo  un gruppo di persone si sono offerte in forma 

volontaria,  con una disponibilità di tempo  di 4-5 ore al mese,  per dare attenzione e 

ascolto  a persone in difficoltà. 

Questa attività viene svolta nel Centro Parrocchiale di Fiesso d’ Artico, con scadenza 

settimanale, il venerdi pomeriggio e il sabato mattina.  

Chi fosse interessato ad una informazione più completa trova un depliant  illustra-

tivo  in Chiesa. 

Sacerdoti e Laici del  Coordinamento   Vicariale  


